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Bassanesi generosi:
in ottomila pronti
a donare il midollo

BASSANO Cresce la «Bassano città del dono».
Il territorio è tra i più attivi nel Veneto sul
fronte della donazione di sangue, midollo,
organi. Per rinforzare le file dei volontari, il
coordinamento cittadino - sintesi di Aido,
Admo, Rds, Fidas e Avis - ha avviato una
campagna di diffusione della cultura della
donazione tra le giovani generazioni,
coinvolgendo le quinte superiori, e nei
quartieri. Anche se per ora i numeri sono
confortanti, gli addetti ai lavori guardano
al futuro che si profila incerto per effetto
del calo demografico. «Gli studenti si
stanno rivelando molto sensibili: su no che
hanno partecipato agli ultimi incontri di
approfondimento tenuti da noi, con
medici ed insegnanti, 40 si sono offerti
come potenziali donatori di midollo -
spiega Carla Daldin Spitale, referente della
"Città del dono"- La loro è una scelta
ponderata, che passa per diversi confronti.
Solo se convinti procediamo con il prelievo
salivare per la tipizzazione del midollo. I
dati raccolti vengono inseriti in un registro
nazionale e da lì in un archivio
internazionale». L'azione del
coordinamento coinvolge anche la
popolazione. Con i comitati di quartiere ha
organizzato sei incontri, il primo venerdì,
nella sede degli alpini di via Rosmini (alle
20,30), per residenti di Borgo Zucco, Merlo,
Firenze, San Bassiano, Santa Croce.
Nel Bassanese sono 8mila i donatori pronti
a dare il midollo; 5o quelli che l'hanno già
fatto perché compatibili. Nel 2017 sono stati
38o i nuovi iscritti al registro, 6 i prelievi
effettuati,12mila le donazioni di sangue.
«La raccolta sul territorio riesce a
fronteggiare la domanda locale e una parte
delle scorte va ad altri ospedali- fa sapere
la coordinatrice - Ma non dobbiamo
abbassare la guardia, anche la domanda di
sangue continua a salire. C'è poi il continuo
calo della natalità: stando alle proiezioni,
già nel 2020 i donatori diminuiranno del 5
per cento».

Raffaella Forin
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prove di teoria e poi di pratica

I volontari della protezione civile di Quinto vicentino . DAL SASSO

protezione • •

La E si ote"o e U

a lezione ca gmaa
dei

• di
Ai test hanno partecipato otto
volontari della sezione del paese
Tre giorni di formazione utili
alla guida, utilizzo corretto e
sicuro del mezzo fuoristrada
in dotazione al gruppo di Pro-
tezione civile di Quinto Vicen-
tino si sono svolti da venerdì
scorso, prima sui banchi di
scuola nell'istituto Zanella di
via Negrin, quindi all'aperto,
in luoghi dove cimentarsi con
terreni sconnessi e dislivelli.
Al fine settimana di addestra-
mento tenuto dalla Fif, Fede-
razione italiana dei fuoristra-
da, con lezioni teoriche, test e
prove pratiche hanno preso
parte 8 volontari di Quinto,
più un operatore comunale.
Il gruppo di Protezione civile

locale, costituito da 16 volon-
tari, si è dotato lo scorso lu-
glio di un nuovo mezzo di tra-
sporto, un pick-up Mitsubi-
shi L 200. Il fuoristrada è sta-
to acquistato con un contribu-
to regionale e con il sostegno
della Banca S.Giorgio Quinto
Valle Agno. Il Comune ha
quindi aggiunto la spesa per i
necessari allestimenti. «I par-
tecipanti hanno dedicato con
impegno il proprio tempo li-
bero, consapevoli dell'impor-
tanza di conoscere le poten-
zialità del veicolo e delle sue
dotazioni», ha detto il sinda-
co. • R.D.S.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Incremento del 4 per cento del sangue messo a disposizione

Piu iscritti e donazioni
L'AVIS regala sper za
Positivo bilancio all'assemblea annuale del gruppo
che nel 2017 ha registrato ben 37 nuove adesioni
I nuovi donatori, che hanno
effettuato la prima donazio-
ne di sangue nel 2017, sono
stati 37. L'aumento percen-
tuale delle donazioni rispetto
al 2016 è stato del4 %. Sono i
dati emersi dalla relazione
morale del presidente Gaeta-
no Bolzon all'assemblea an-
nuale dell'Avis, che si è tenu-
ta nella sala "Vecia filanda".

I donatori attivi sono 386,
per circa due terzi maschi. Il
quadro rispetto all'età è il se-
guente: sono 37 i soci di età
compresa fra i 18 e i 25 anni
pari al 9,6%; 78 quelli fra i 26
e i 35 anni pari al 20,2%; il
numero più consistente, 111
soci, è di età compresa fra 36
e 45 anni, pari al 28,8%; 94 i
soci fra i 46 e i 55 aani, pari al
24,3%; infine sono 66 coloro
che hanno l'età compresa fra
55 e i 66 anni, pari al 17,1%.
Le donazioni nel 2017 sono
state 612, di cui 586 di san-
gue intero, 25 plasmaferesi e
1 piastrineaferesi. L'associa-
zione collabora nelle manife-
stazioni sportive e folcloristi-
che: con il gs "Le Lumache"
in occasione della caminada
de "San Bastian"; con l'asso-
ciazione Muzzon 2000 alla
passeggiata "per strosi fra le
contrade" a Muzzolon; con
gli amici dei presepi alla pas-

I donatori che hanno partecipato all'assemblea dell'Avis.A.c.

seggiata dei presepi a Cere-
da; con il gruppo "Eventi Gio-
vani Cereda" al torneo di cal-
cio; il concerto di Natale con
la banda cittadina. Ha aderi-
to al progetto scuola dell'Avis
regionale, referente la docen-
te Francesca Gennaro, coin-
volgendo gli studenti delle
classi seconde medie e quin-
te elementari, per far com-
prendere il significato del do-
no del sangue, e distribuen-
do il gadget Avis.

«Solo con una presenza co-
stante - ha detto Bolzon - riu-
sciremo a fare arrivare il no-

stro messaggio sull'importan-
za del dono del sangue, per-
ché ce n'é bisogno». Ed ha
concluso leggendo il commo-
vente post di una ragazza ta-
lassemica:"Grazie ai donato-
ri, io, come tantissime altre
ragazze colpite da talasse-
mia, posso condurre una vita
normale. Voi non siete sem-
plicemente donatori di san-
gue, ma di vita. Perché è an-
che grazie a voi che oggi nel
mio grembo sta crescendo
una nuova vita e grazie a voi
sto preservando la mia". • A.C.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Unicef, corso
per accogliere
piccoli stranieri

VICENZA Cinque incontri per
mettere le basi e capire se si è
pronti a diventare genitori,
temporaneamente, di un
bambino arrivato in Italia,
senza mamma e papà. Sono
almeno irmila i piccoli soli
sbarcati sulle spiagge italiane
nel 2017, privi dei genitori e
di tutti i loro beni, dopo un
viaggio della speranza nel
Mediterraneo. L'anno prima
erano stati 26mila. Per loro
alla cooperativa Insieme di
via Della Scola, a Vicenza, dal
17 marzo al 19 maggio è in
programma un corso
organizzato da Unicef - e
proposto solo a Vicenza e in
Lombardia - per coppie e
famiglie disponibili ad un
affido temporaneo.
Sarebbero già oltre cento le
iscrizioni, ma c'è ancora
posto. «Agli incontri -
spiegano gli organizzatori - si
parla anche di aspetti
culturali e offrono gli
strumenti per sperimentare
la relazione con i ragazzi
migranti». (a.al.)
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Le stanze Divani e tavolini per otudinre con i figli

VICENZA C' C' il salullo alI renaio con Tavoli e
tavolini, così i bimbi possono studiare con
papà.l : Sc i padri sono più di uno c'è pure
un'allra stanza-aula proprio all'ingresso:
mollo meglio che passare qualche ora sulle
panchine (li un parco pubblico, scolla
ohhli-ala Sc il enilore è indiDenie c il
divorzio o la separazione sono ormai
consumali. 1' Iempo del primo hilancio per la
«casa per i papà separali» di via  \lherlo
1vlario, aperta a novembre dal Comune di
t'icena: «Sta avendo successo assicura
l'assessore alla l'amiclia Isabella Sala - Cc nc
sono due c stiano valutando altre domande:
qui possono passare il Icmpo con i fi' gli nei
giorni feriali, ospitarli nel   eekend, stare dei
momenti assieme».

La vilicila di via Mario un cx consullorio
del i<l(io, i 1o mari quadri risirullurali l'anno
scorso ,raie alla fondazione Cariverona cal
Comune è nata per ospitare uomini in furie
ristrettezza economica scparati dalla nop,lic,
che hanno il permesso di vedere i fili solo
alcune ore a scllimana. «L'albergo cilladino, k
case di amici o i parchi pubblici non sono
strullurc idonee per stare coi figli, giocarci o
aiutarli a fare i compili. Così, per questi
,(,nitori che vivono un momento difficile c
provano a ricominciare, abbiano pensato a
questa slrullura», spiga Sala.

I due papà clic hanno fallo richiesta c
ollcnuto ognuno una camera dcll'allog,io
sono italiani, intorno ai quarant'anni. lino ha
due fip,li, l'altro uno solo. «Nelle loro stanze
abbiano fallo mettere dei lettini per i bimbi,
così possono rimanere pcr il wcckcnd»

precisa l'assessore. I papà ospitati pagano un
affilio calmierato, circa Zoo curo al mese a
Icsla uicnc comprese. L'ospitalità durerà sci
mesi, rinnovabili pcr altri sci. Ncila «iosa
giorno» della casa Irma posso la cucina, in
comune pcr gli ospizi, olire a spazi pcr
sl udiarc con i ra,azzi. Oual l ro lc camere: due
sono ancora libere. «C'è ancora la possibilità
da parie di alt ri -enilori di fare domanda,
abbiano ampliato i Termini», specifica Sala.
II rcquisiio fondamcnialc è essere padri
scparati o divorziali, o anche componcnii di
una coppia di fallo, con almeno un figlio
minorenne, un Iscc fino a i:mila curo c
nessuna possibilità di usufruire di un'allra
abilazionc.

Andrea Alba
III uuu A,II I
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L'INIZIATIVA L'attività rientra nei piani di inclusione sociale di Caritas

I senzatetto e Van Gogh
s'incontrano in Basilica
Una ventina di persone
ha visitato l'allestimento
Fari puntati sull'esperienza
di vagabondaggio dell'artista

Federico Murzio

Quando il senzatetto era lui.
Si potrebbe leggere anche in
queste poche parole la visita
alla mostra in Basilica di una
ventina di persone che usu-
fruiscono dei servizi offerti
da Caritas a chi, una dimora,
non la possiede. Il "lui", ovvia-
mente, è Vincent Van Gogh.

Il riferimento, altrettanto
scontato per coloro che cono-
scono a menadito la vita del
pittore olandese, è a quei lun-
ghi mesi nei quali Van Gogh
viaggiò e visse con mezzi di
fortuna. Gli esperti sono con-
cordi nel sostenere che quei
mesi di vagabondaggio e sof-
ferenze influirono in modo
determinante sulla produzio-
ne pittorica dell'artista E que-
sto continuo rincorrersi di
esperienze e ricordi, tra sto-
ria e umanità, è probabilmen-
te il passepartout per com-
prendere la ragione dell'emo-
zione dei venti visitatori che
utilizzano i servizi nelle case
Caritas di San Martino e San-
ta Lucia.
Va detto che l'emozione, ie-

ri, è corsa su due binari. Il pri-
mo ha interessato tutti colo-
ro che transitavano in piazza

La visita alla mostra è nei progetti di inclusione promossi da Caritas

Il gruppo era formato da una ventina di persone .FOro COLORFOTO

dei Signori, davanti l'ingres-
so della mostra, ma non ave-
vano mai varcato la soglia
per apprezzare l'allestimen-
to. Insomma, erano curiosi.
Il secondo elemento di ri-

flessione affonda invece le ra-
dici nel fragile terreno rap-
presentato dall'esistenza
dell'artista. In altre parole,
parliamo di un richiamo alla
vita di strada del pittore olan-
dese. Un elemento, per quan-
to lontano nel tempo e nello
spazio, che accomuna, uni-
sce o comunque offre un sen-
so di appartenenza inciso in
disagi e dolori individuali.

Il gruppo di visitatori, com-
posto prevalentemente da ita-
liani, è stato accompagnato
nella visita da volontari della
Caritas e da una guida. Pro-
prio da Caritas è emersa la
soddisfazione per un'iniziati-
va che rispecchia il desiderio
prima, e l'obiettivo poi, di
«coinvolgere e rendere parte-
cipi queste persone alla vita
cittadina». Difficile pensare
a un modo più efficace di que-
sto per togliere il velo di invi-
sibilità che, a detta dei re-
sponsabili di Caritas, accom-
pagna in genere la vita dei
senzatetto.

In una nota di Caritas si leg-
ge che «il periodo di vita di
strada di Van Gogh fu fonda-
mentale per l'espressione del-
la sua arte» e che questa atti-
vità «si inserisce nelle iniziati-
ve di inclusione sociale pro-
mosse dall'ente berico». Tra
coloro che hanno raccontato
e accompagnato l'incontro
tra le opere del genio olande-
se e le persone senza dimora,
la coordinatrice della rivista
"Scarp de' Tenis", Cristina
Salviati. e

O RIPROOU-SE RISERVATA
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L'uscente Sola
confermata
alla presidenza
dell'Aido
L'assemblea elettiva dei soci
dell'Aido conferma Valeria
Sola alla guida del gruppo
per un altro triennio e resta
quasi in blocco anche il diret-
tivo uscente. Approvata
all'unanimità la relazione
dell'attività svolta e di quella
prevista per l'anno in corso.
Da quest'ultima si rileva un
dato interessante: oltre il
10% dei maggiorenni resi-
denti a Caltrano è socio
dell'associazione che rag-
gruppa donatori di organi,
tessuti e cellule. Un dato in
crescita perché nel triennio
andato in archivio gli iscritti
sono aumentati di una trenti-
na abbondante raggiungen-
do attualmente quota 224.
Obiettivo costante dell'Aido
è puntare sulla sensibilizza-
zione della cittadinanza,
sull'individuazione di nuovi
potenziali soci, anche trami-
te momenti di condivisione
come la Festa della Rosa o
con iniziative condotte assie-
me al locale Gruppo donatori
di sangue aderente all'Adosal-
vi. Particolare attenzione ver-
rà riservata ai govani. Fra
qualche mese dovrebbe av-
viarsi anche un'altra, impor-
tantissima, iniziativa. Ovve-
ro la "Scelta in Comune". È la
possibilità che viene data ai
maggiorenni di scegliere se
diventare donatore di organi
con il rilascio o del rinnovo
della carta d'identità. • P.a.

O RIPR-I WE RISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 9



MISS ION I. Si sta concretizzando un accordo per il sostegno alla facoltà di medicina di Beira

Progetto (UocesimmCu
per i medici in Mozambico
L'annuncio durante recente incontro dei "Medici con l'Africa"
L' °versità ha potuto formare oltre 300 laureati negli ultimi 10 anni

Gianmaria Pitton

La diocesi di Vicenza sta lavo-
rando a un progetto insieme
a Medici con l'Africa
Cuamm, con cui collabora da
tempo, a favore dell'Universi-
tà cattolica di Beira, in Mo-
zambico, e in particolare per
la facoltà di medicina.
L'annuncio è stato dato dal vi-
cario generale, mons. Loren-
zo Zaupa, nel corso di un re-
cente incontro promosso dal
Cuamm in collaborazione
con la Società di mutuo soc-
corso - Casa di cultura popo-
lare, che si è svolto nella sala
Lampertico raccogliendo un
buon riscontro di pubblico.

Mons. Zaupa, presente alla
serata con don Arrigo Gren-
dele, responsabile dell'Uffi-
cio missioni della diocesi beri-
ca, ha ricordato quanto sia in-
tenso il legame tra il Vicenti-
no e il Mozambico: da anni le
suore Orsoline hanno nel
Paese africano due comuni-
tà, a Beira e a Dondo, che col-
laborano intensamente con
l'Università stessa. Inoltre,
dall'anno scorso sono presen-
ti nella diocesi di Beira due
sacerdoti "fidei donum" vi-
centini, don Davide Vivian e
con Maurizio Bolzon, insie-
me a don Giuseppe Mazzoc-
co della diocesi diAdria-Rovi-
go. Il progetto, che non ha an-
cora ricevuto l'ok definitivo,
prevede un sostegno econo-
mico, per tre anni, da parte
della diocesi di Vicenza e del
Cuamm per l'Università cat-
tolica in Mozambico, nello
specifico per poter cambiare
l'organizzazione in modo ta-
le da consentire l'inserimen-
to nel percorso formativo an-
che di professionisti europei.
Ci sono già stati contatti fra i

vertici del Cuamm e della Cu-
ria vicentina con l'arcivesco-
vo di Beira, mons. Claudio
Dalla Zuanna, la cui famiglia
è peraltro originaria di San
Nazario: un altro collega-
mento con il Vicentino. Man-
ca soltanto il sì da parte della
persona individuata per coor-
dinare l'organizzazione.

Il Cuamm Medici con l'Afri-
ca sostiene a 360 gradi la for-
mazione degli studenti nella
facoltà di medicina dell'Uni-
versità cattolica dal 2004:
nel 2007 si sono laureati i pri-
mi studenti, e da allora esce
una trentina di laureati
l'anno. Un'attività che fa par-
te di quell'impegno formati-
vo che caratterizza il
Cuamm, ha detto all'incon-
tro il direttore, don Dante
Carraro, e che è reso esplicito
da quel "con l'Africa" nel no-
me stesso dell'ong, anziché
"per l'Africa" che avrebbe li-
mitato l'azione alla sola assi-
stenza. «In Africa incontro vi-
ta, forza, energia, futuro - ha

l Paese africano
ci sono due
c unit' di suore
Orso line due
sacerdoti
"fidei donum"

Don Dante
rr r : «Aprire

centri formativi
è complicato,®
e l'unica strada
per il futuro»

detto don Carraro -. Bisogna
coltivarli. Le genti africane ci
sta chiedendo di credere in lo-
ro». Non è facile. L'apertura
di una scuola per ostetriche
in Sud Sudan, ad esempio, è
l'esito di un processo compli-
catissimo, «perché prima bi-
sogna far funzionare l'ospe-
dale, portarlo a un numero
sufficiente di parti, poi si può
procedere con la scuola. Poi
però succede di incontrare
un'ostetrica diplomata in
quella scuola, che con un sor-
riso grandissimo dice: "I'm
so proud", sono così orgoglio-
sa. È questa la prospettiva
concreta del futuro».

Quel futuro che invece sem-
bra negato a molti africani,
come i migranti che cercano
una speranza in Europa ma
si scontrano con un sistema
incomprensibile che li ricac-
cia indietro, nonostante la vo-
lontà di integrarsi. Durante
la serata è stato proiettato il
documentario "Le monde est
comme ça" del regista Fer-
nand Melgar, che segue le toc-
canti vicissitudini di alcuni
migranti in Svizzera: anche
se avevano un lavoro e una fa-
miglia, il loro status di irrego-
lari, di "sans papier", ha porta-
to le autorità a rimpatriarli.
Don Carraro è convinto della
necessità di aiutarli a casa lo-
ro, «ma facendolo davvero,
non limitandosi a proclamar-
lo. Bisogna fare di più e me-
glio con l'Africa», ha aggiun-
to, illustrando alcuni dei pro-
getti del Cuamm in Sud Su-
dan, Etiopia, Sierra Leone.
Impegni sostenuti anche gra-
zie all'intenso lavoro di grup-
pi e associazioni che, anche
in città e provincia, organizza-
no iniziative di sensibilizza-
zione e di raccolta fondi.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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I primi medici laureati ne[ 2007 all'Università cattolica di Beira, in Mozambico , grazie al Cuamm
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PROGETTO. Musica e danze davanti alla Basilica palladiana per sostenere Team for children

Videochp registrato i
40 40n piazza

per i piccoli malati oncologici
Una volta concluso sarà veicolato sui social network e su You Tube

Sara Marangon

Nasi rossi e mani ghiacciate.
Ma le basse temperature non
hanno fermato la registrazio-
ne del videoclip di "Balla Pao-
lino" per la quale, fortunata-
mente, era necessario muo-
versi e danzare. E il ritmo del-
la canzone a scopo benefico
ha conquistato proprio tutti;
sono stati infatti parecchi i vi-
centini che si sono uniti alla
divertente coreografia realiz-
zata domenica mattina in
piazza dei Signori. I proventi
dalle vendite del brano an-
dranno a favore di Team for
children Vicenza onlus, asso-
ciazione che sostiene il repar-
to pediatrico e la realizzazio-
ne del dayhospital oncoema-
tologico dell'ospedale San
Bortolo. La canzone è stata
scritta da Klaus Docupil, au-
tore e dj producer, assieme a
Marco Cappello, presentato-
re radiofonico, vocalist e per-
former, mentre Piero Fisa-
notti sarà il principe Paolino,
clown e mago. Gli arrangia-
menti sono stati curati da Mi-
chele Bonivento. I quattro
amici hanno creato e fondato
"Braucit project", progetto
che ha come obiettivo l'orga-
nizzazione e la realizzazione
di spettacoli ed eventi legati
al mondo dell'arte. «Dopo la

Un momeni:o c;e IL, re .isí:r.,,-ione de 1 videoclip di 'Balla Paolino"

La canzone è stata scritta dal dj producer Klaus Docupil

parte del balletto sul ritornel-
lo registrata in piazza dei Si-
gnori, ci siamo spostati
all'ospedale San Bortolo do-
ve anche dottori e infermieri
ci hanno messo la faccia - rac-
conta Klaus Docupil -. Poi ci
saranno delle scene particola-
ri tra Paolino e i clown. Una
volta terminate e montate le
riprese, il videoclip sarà veico-
lato su social e piattaforme
come You Tube. Com'è nata
l'idea di questo progetto?
Una sera durante una cena
abbiamo pensato di realizza-
re qualcosa di divertente e vi-
rale che avesse anche uno sco-
po benefico ed ecco qua "Bal-
la Paolino"». E tra le ragazze
della scuola di ballo "El tali-
sman" di Vicenza, e i cittadi-
ni che si sono uniti alla coreo-
grafia, c'era anche il figlio di
Klaus Docupil, il piccolo Ga-
briel di soli due anni. «Non
sono riuscito a fermarlo - pro-
segue l'autore -. Ne approfit-
to per ringraziare non solo il
Comune di Vicenza, ma an-
che tutte le persone che ci
hanno aiutato». A ideare le
coreografie è stata Alessan-
dra Berni, che ha abbracciato
con entusiasmo il progetto:
«Abbiamo cominciato a lavo-
rarci a dicembre con un grup-
po assolutamente eteroge-
neo, dai 6 ai 40 anni».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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GIORNATADELLA Numerosi gli appuntamenti dedicati domani al pubblico femminile

L'8 marzo tra arte e solidarietà
Spazio alla prevenzione medica
Incontri culturali, sociali, religiosi
Il prefetto parla della Costituzione
In occasione della giornata
internazionale della donna,
va in scena una rassegna di
spettacoli, convegni, incon-
tri, concerti, mostre, spazi in-
formativi, momenti di pre-
ghiera e occasioni di solida-
rietà proposti da gruppi e as-
sociazioni femminili, oltre
che da associazioni sensibili
alle tematiche di genere, e
dalla Consulta comunale per
le politiche di genere, in colla-
borazione con il Comune. Sta-
sera, alle 20.45, nella sede
dell'associazione Delos in via
Colombo 9, è prevista la per-
formance interattiva "Don't
Panic, Bi Pan! (bisessuale
non è una parolaccia - prove
tecniche di scardinamento
del pudore)", a cura di Delos
e di Primavera Contu.

DO NI.Il museo civico di pa-
lazzo Chiericati, dalle 9 alle
17, sarà aperto con ingresso
gratuito per tutte le donne.
Dalle 8 alle 18 nella Loggia
del Capitaniato, in piazza dei
Signori, saranno presenti ga-
zebo dell'associazione Don-
na chiama Donna e del cen-
tro culturale islamico Ettaw-
ba. Il ricavato della raccolta
fondi sarà devoluto al centro
comunale Antiviolenza diVi-
cenza - Ceav. Alle 17.30 alle

Gallerie d'Italia di palazzo
Leoni Montanari, la giornata
sarà dedicata a "8 marzo nel
segno di Afrodite: poesia e
bellezza nell'universo femmi-
nile dal passato al presente"
che raccontala mostra "La se-
duzione. Mito e arte nell'anti-
ca Grecia", progetto espositi-
vo dedicato alla valorizzazio-
ne della raccolta Intesa San-
paolo di ceramiche attiche e
magnogreche. Alle 18 sem-
pre alle Gallerie d'Italia l'ini-
ziativa proseguirà con "La cu-
ra della seduzione: archeo-co-
smesi e segreti dell'olio di oli-
va", in collaborazione con
Kalleis. Il pubblico femmini-
le potrà visitare l'esposizione
e partecipare all'iniziativa
con biglietto ridotto a 3 euro.
Alle 18 al conservatorio "Pe-
drollo" andrà in scena lo spet-
tacolo "Essenza", un viaggio
nell'arte in cui il valore
dell'essere donna viene ap-
profondito attraverso un rac-
conto fra storia e sentimento.
Interverranno Arianna Gia-
retta, docente di storia
dell'arte, Edoardo Maria
Maggiolo, designer, Nicole
Rigoni e Myriam Pento, pia-
niste. L'evento è a sostegno
del progetto "La valigia di Ca-
terina" dedicato alle donne
che escono da situazioni di

violenza. Alle 18 nel salone
del Centro civico 3, a villa
Tacchi, nell'ambito della ras-
segna StarBene, è previsto
l'incontro "Come prendersi
cura di sé" promosso daAsso-
gevi. Alle 20.30 nella chiesa
di San Carlo del Villaggio del
Sole, si terrà la preghiera al
femminile sul tema "Alberi
di vita, frutti di speranza". In-
terverrà Maddalena Santoro,
sorella di don Andrea Santo-
ro. L'iniziativa è a cura di Pre-
senza Donna in collaborazio-
ne con l'ufficio Pellegrinaggi
della diocesi.

ULSS S. Domani l'Ulss 8 Beri-
ca aderisce alla prima edizio-
ne dell'open day di Onda, Os-
servatorio nazionale sulla sa-
lute della donna, dedicato al-
la ginecologia e in particolare
all'informazione e sensibiliz-
zazione sui fibromi uterini,
tra le patologie ginecologi-
che più diffuse. All'ingresso

dell'ospedale San Bortolo,
dalle lo alle 13, sarà attivo un
punto informativo dove il
personale sanitario della Gi-

Numerose ie iniziative in programma aomant in citta

necologia sarà a disposizione
per fornire informazioni e
materiale divulgativo in più
lingue. Nel pomeriggio un gi-
necologo (Gabriele Falconi)
ed un radiologo interventista
(Luca Boi) terranno al Polo
didattico di contra' San Bor-
tolo un incontro informativo
dal titolo "Fibromi uterini in
età fertile e in menopausa".
Sempre oggi un incontro sul
tema dei fibromi uterini sarà
organizzato anche all'ospeda-
le di Arzignano (Direzione
medica) dalle 14.30 alle
16.30.

INNER WHEEL Domani sera al-
le 19.30, al ristorante Il Que-
rini di Zemin, il club Inner
Wheel accoglierà quale rela-
tore il prefetto Umberto Gui-
dato, che interverrà sul te-
ma: "I 70 anni della Costitu-
zione italiana: un lungo per-
corso verso la parità di gene-
re". La serata è occasione per
promuovere, in ricordo di tut-
te le grandi figure femminili
vicentine, il progetto di re-
stauro conservativo della
"Cronaca vicentina" della
scrittrice Ottavia Negri Velo
(1764-1814), donna colta e ri-
voluzionaria per l'epoca, che
narrò gli avvenimenti politi-
co-militari nella provincia e
in città tra il 1796 e il 1814. Il
Giornale di Ottavia Negri Ve-
lo è conservato in un mano-
scritto autografo incompleto
che copre gli anni 1801-1814;
e in una copia non autografa,
completa (1796-1814), tra-
scritta presumibilmente
dall'originale manoscritto. •
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L'incontro con le terze medie

L'incontro degli studenti coni volontari . DAL SASSO

• G 99Igruppi deldono
entrano m* classe
e nasce un concorso
Storie di chi ha scelto di donare
e di chi è salvo grazie a donatori
"E se fosse il tuo sangue ad
aiutare quel bambino?". Lo
slogan stampato su t-shirt
del Gruppo Fidas Bolzano Vi-
centino e Lisiera ha diffuso
uno tra i tanti messaggi lan-
ciati agli studenti delle classi
terze della secondaria di pri-
mo grado: donare a chi ha bi-
sogno di sangue ed emoderi-
vati, midollo osseo, organi,
tessuti, cellule.

Le associazioni "del dono"
hanno incontrato una settan-
tina di ragazzi. Presenti la di-
rigente scolastica, insegnan-
ti, assessore all'istruzione. In
cattedra sono saliti per 90 mi-
nuti i volontari di Fidas, Ai-

do, Admo, Amici del cuore
per proporre un video, infor-
mare su come salvaguardare
la salute con corretti stili di
vita e riportare esperienza
personali sull'essere donato-
ri e riceventi. Un primo aiuto
ai ragazzi per diventare testi-
moni di tali valori e fare, do-
po i 18 anni, la scelta consape-
vole di diventare donatori.

I contenuti della mattinata,
che gli studenti riterranno
più significativi, saranno og-
getto di un saggio scritto, un
video, un disegno o un altro
elaborato da realizzare singo-
larmente o in gruppo. • R.D.S.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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VicenzaPiùVicenzaPiùVicenzaPiùVicenzaPiùgiovedì
08.03.2018 (16:30)

Il Segretario di Stato Parolin a Vicenza martedì 13 marzo per il convegnoIl Segretario di Stato Parolin a Vicenza martedì 13 marzo per il convegnoIl Segretario di Stato Parolin a Vicenza martedì 13 marzo per il convegnoIl Segretario di Stato Parolin a Vicenza martedì 13 marzo per il convegno
sul cardinale Elia Dalla Costasul cardinale Elia Dalla Costasul cardinale Elia Dalla Costasul cardinale Elia Dalla Costa

Il Segretario di Stato Parolin a Vicenza martedì 13
marzo per il convegno sul cardinale Elia Dalla Costa

    |   

Sarà indubbiamente un Dies academicus di
straordinaria rilevanza quello che martedì 13 marzo
vivrà l'Istituto Superiore di Scienze ReligioseIstituto Superiore di Scienze ReligioseIstituto Superiore di Scienze ReligioseIstituto Superiore di Scienze Religiose ArnoldoArnoldoArnoldoArnoldo
OnistoOnistoOnistoOnisto di Vicenza. L'Istituto di Borgo Santa LuciaIstituto di Borgo Santa LuciaIstituto di Borgo Santa LuciaIstituto di Borgo Santa Lucia in
collaborazione con il Centro Culturale Elia DallaCentro Culturale Elia DallaCentro Culturale Elia DallaCentro Culturale Elia Dalla
CostaCostaCostaCosta di Schio propone infatti un convegno di studi
sulla figura del cardinale vicentino Elia Dalla Costa
(1872 - 1961) che si aprirà con la prolusione del
Segretario di Stato vaticano il cardinale PietroPietroPietroPietro
ParolinParolinParolinParolin. Dopo che papa Francescopapa Francescopapa Francescopapa Francesco ha recentemente
dichiarato "venerabile" il cardinale Elia Dalla Costa
(4 maggio 2017), si è sentito il bisogno di riscoprire
la figura di questo illustre vicentino, che merita stima
e riconoscenza non solo in campo ecclesiale ma
anche in quello civile.

Fu parroco di Pozzoleone e durante la Grande guerra
arciprete a Schio e si distinse per la vicinanza alle
famiglie che avevano un congiunto al fronte. Divenuto
vescovo di Padova e, in seguito, arcivescovo di
Firenze, fu pastore generoso e illuminato. Non ebbe
timore a prendere posizioni palesemente contrarie ai
regimi fascista e nazista, e mise in salvo non poche
vite di ebrei perseguitati: questo gli meritò il titolo di
"giusto fra le nazioni" riconosciutogli dallo Stato di
Israele nel 2012. 

Il convegno, dal titolo "Un uomo di Dio davanti alle
guerre" si terrà martedì 13 marzo nella Sala
Accademica dell'ISSR Onisto in Borgo Santa Lucia
51 e inizierà alle 18 con la prolusione del cardinale
Parolin. Seguiranno quattro interventi di altrettanti
studiosi e docenti universitari del periodo storico e
dei territori in cui Dalla Costa svolse il proprio servizio
pastorale nelle diverse fasi della propria vita.
Marianno NardelloMarianno NardelloMarianno NardelloMarianno Nardello, accademico olimpico, presenterà
la vita sacerdotale di Elia Dalla Costa nella diocesi di
Vicenza; Enrico BaruzzoEnrico BaruzzoEnrico BaruzzoEnrico Baruzzo, ricercatore universitario,
parlerà dell'operato di Dalla Costa come vescovo di

Padova (1923 - 1931); Giulio ConticelliGiulio ConticelliGiulio ConticelliGiulio Conticelli, fondazione
La Pira, esporrà l'opera di protezione degli ebrei
messa in campo dal porporato; infine Gilberto AranciGilberto AranciGilberto AranciGilberto Aranci,
Archivio Storico Arcidiocesi di Firenze, traccerà un
profilo di Dalla Costa come vescovo del capoluogo
toscano, soffermandosi soprattutto sugli ultimi anni
del secondo conflitto mondiale.
La prolusione del cardinale Parolin sarà trasmessa
in diretta da Radio OrebRadio OrebRadio OrebRadio Oreb (FM 90.2) mentre i successivi
interventi saranno registrati e trasmessi in differita
dalla medesima emittente.

Diocesi di Vicenza Diocesi di Vicenza Diocesi di Vicenza Diocesi di Vicenza 
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vo Servizio gratuito 24 ore su 24 per garantire un futuro più sereno a tutte quelle ragazze bisognose di aiuto e conforto

Spazio Donna: aiuto e sostegno quotidiano
Un luogo che si propone anche con moltissimi incontri e corsi di formazione per dare la possibilità a tutti di potersi esprimere

di Sara Zanotto

(zsa) «Essere Donna è così
affascinante, è un'avventura
che richiede un tale coraggio
una sfida che non finisce
mai» così recitava Oriana
Fallaci . Coraggio. Forse è
questa la parola che mol-
tissime donne cercano e spe-
rano di avere
poco sereni
della loro vita.
Non sempre la
quotidianità
appare così
semplice co-
me la voglia-
mo far sem-
brare e moltis-
sime mura do-
mestiche si
riempiono,
purtroppo, di
violenza. Vio-

nei momenti

st'ottica di preservare la li-
bertà del singolo e rendere la
vita più decorosa e dignitosa;
10 anni fa si sentì l'esigenza
di ricreare uno spazio più
vicino alle donne e alle loro
esigenze. Nasce nel 2008 con
la formazione dei volontari e
operativamente sul campo
dal 2009, «Spazio Donna» un
ambiente sereno dove rac-

contarsi e rac-
contare gli
ostacoli che
queste donne
incontrano
nella loro vita.
Ostacoli che se
affrontati con
l'aiuto di qual-
cuno, in que-
sto caso grazie
a personale
qualificato che
assiste sia la
parte organiz-
zativa, psico-

. La grande
professionalità e

umanità di questa
Associazione
permette a

moltissime donne di
rinascere

lenza come ta-
le, senza di-
stinzioni di sesso. Nasce 25
anni fa «Questacittà», che ve-
de Maria Pia Mainardi come
suo Presidente. Un'Associa-
zione dedita al servizio del
prossimo come tutela e va-
lorizzazione del singolo in
ogni sua forma ed espres-
sione; una tutela sentita ver-
so i diritti umani. In que-

logica, burocratica, allegge-
risce il carico di una vita già
fin troppo pesante. Nel 2017 i
casi trattati da Spazio Donna
sono stati 106. Consulenza e
supporto vengono forniti
quotidianamente; l'obiettivo
è quello di ricostruire una
consapevolezza, una deter-
minazione, una sempre più

solida indipendenza di pren-
dere decisioni in autonomia
e con la certezza che un
violenza non cancella l'iden-
tità del singolo, certamente
purtroppo ne causa una fe-
rita ma che con il coraggio di
ritornare a fare parte del
mondo, è possibile rimar-
ginare e ridipingere sopra
nuove speranze. Un «Pro-
tocollo d'Intesa operativo per
l'accoglienza e la presa in
carico della donna che su-
bisce violenza» è stato fir-
mato in Provincia, dal Pre-
fetto Umberto Guidato, dal
sindaco di Bassano Riccardo
Poletto , dal direttore gene-
rale dell'Azienda Ulss 7 Pe-
demontana Giorgio Roberti,
dal presidente dell'associa-
zione «Questa Città» Maria
Pia Mainardi , dal presidente
dell'associazione «Casa Si-
chem» Valeria Martinelli e
dal direttore del «Centro
Ares» Mattia Bordignon. Un
documento che grazie alla
grande collaborazione attiva
di tutti i partecipanti, disci-
plina le procedure di acco-
glienza e presa in carico della
vittima e il coordinamento
con gli altri soggetti della
«Rete Antiviolenza». Un tra-
guardo per le violenze di

genere. Sempre attivo è il
numero per ricevere aiuto
3661537585 , dove nessuna
viene lasciata sola. Un posto
sicuro e protetto è Casa Ta-
bità, che accoglie e ospita
fino alla durata di 120 giorni,
tutte quelle donne che sole o
con figli e senza un posto
dove andare possono rifu-
giarsi per scappare dalle vio-
lenze domestiche e di stal-
king. Il progetto è quello oltre
di dare un tetto dove poter
dormire con serenità e senza
angoscia, è anche quello di
riuscire a far ricostruire un
nuovo progetto di vita a que-
ste donne. SpazioDonna è
nato come ambiente sereno,
dove si possono frequentare
corsi, leggere libri grazie alla
biblioteca interna, presenzia-
re ad incontri ma soprattutto
per essere accolte in famiglia
dove nessuno viene giudi-
cato ma solo accompagnato
verso un futuro migliore.
Molti sono i volontari ma non
sono mai abbastanza; è un
servizio gratuito che ha bi-
sogno dell'aiuto della col-
lettività. Gli sportelli dove ri-
volgersi sono nel territorio
distribuiti tra Bassano del
grappa, Marostica, Tezze sul
brenta e a breve verrà aperto
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anche a San Giuseppe di
Cassola. Associazione che si
finanzia grazie ai bandi di
progetto, fondi e generose
donazioni. Gli ultimi report
registrano 6 milioni e 788
mila casi di violenza, 652
mila strupri, 8 milioni
e 816 mila casi di
molestie sessuali.
Sul luogo di la-
voro sono 1 mi-
lione e 173 mila
le donne che su-
biscono qualche

forma di violenza. 149 casi
nel 2016 di femminicidio e
nel 2017, 113. Numeri che
spaventano, fanno inorridire.
Dietro ogni numero c'è una
donna che soffre, una fa-

miglia, una vita. «Il no-
stro sogno è quello di

avere la possibilità
di non essere un
possesso ma di
poter vivere in
autonomia», così
riassume Maria
Pia Lunardi.
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Nella palestra comunale

Sindaca di Malo e marito alle prese con il Mago Luis

Affa festa dell'Avïs
la iusione si ia
masolo»-uermagìa
Davanti a 400 soci l' ° usionista
invita i sindaci all'esperimento
Una fusione tra Malo e Mon-
te di Malo esiste da tempo e
non è quella, peraltro risapu-
ta, del servizio di polizia loca-
le condiviso. Riguardai dona-
tori di sangue dell'Avis che
hanno fatto festa domenica
scorsa nella palestra comuna-
le montemaladense, alla pre-
senza di circa 400 soci e fami-
liari.
Di fusione si è comunque

parlato sul palco dove il Ma-
go Luis, al secolo Luigi Zanel-
la, maladense, già titolare di
un'officina di riparazioni au-
to, da poco pensionato e con
il pallino dell'illusionismo e
della prestidigitazione che lo
portano a partecipare a con-

vegni del settore con i più illu-
stri colleghi professionisti,
ha invitato i due sindaci per
un esperimento che, in teo-
ria, doveva fonderei primi cit-
tadini, preludio a quella salta-
ta fra i due enti comunali, do-
po i propositi iniziali e lo stu-
dio di fattibilità. Se la mala-
dense Paola Lain non ha bat-
tuto ciglio e si è prestata al
gioco, il collega Mosè Squar-
zon si è defilato, avendo pre-
cedenti impegni. E quindi la
fusione è snuovamente salta-
ta perla retromarcia del pae-
se in collina, stavolta ospitan-
te. E così sul palco è salito il
marito della Lain. • M.SAR.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Bambini in bib[ioteca
con i lettori volontari
Stavolta sono i papà invitati a
partecipare con i loro piccoli
all'iniziativa proposta dalla
Biblioteca comunale "Giulio
Cisco" di Rossano Veneto in
collaborazione con il gruppo di
lettori volontari "Tutti giù per
terra". L'appuntamento,
denominato "Leggiamo con
papà " prevede letture peri
bambini dai 3 anni in su ed è
programmato per sabato
prossimo alle 20,30 nella sede
della biblioteca stessa.
L'ingresso è libero, l'iscrizione
obbligatoria.* i.z.

O RIPRODUZIONE RISERVATA I Letture in biblioteca

I I:,,,,,I 1 ,l.fi'1 :,i}¡tnti
(11,11,111
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M Dopo il successo nelle scuole superiori ora si pone come obiettivo quello di una rete capillare nelle varie zone del territorio bassanese

La «Città del dono» si spinge a diffondere il messaggio tra i quartieri
(Irb) Bassano del Grappa non è solo
una città, è la «Città del dono».
Questo è il nome con cui ancora
una volta il sindaco Riccardo Po-
letto ha etichettato il suo comune
su idea del giovane Giovanni Spi-
tale, che qualche tempo fa ha
deciso di fondare questo progetto
per riuscire a valorizzare e a coor-
dinare le associazioni che ogni
giorno si impegnano nel diffondere
la conoscenza della donazione, ov-
vero: «Reparto Donatori di sangue
monte Grappa», «Avis», «Fidas vi-
cenza - associazione donatori di
sangue», «Admo - associazione do-
natori midollo osseo» e «Aido». Un
modo, quindi, per far incanalare le
potenzialità di ognuno in un pro-
getto ambizioso, ma che ha re-
galato e può ancora in futuro re-
galare dei risultati rilevanti. Nel
momento in cui è ricominciato il
periodo di promozione, non solo
nelle scuole, ma anche nei quartieri
bassanesi, si innesta un'ulteriore
novità. Infatti, con la carta d'iden-
tità elettronica appena sbarcata
l'assessore Maria Cristina Busnelli
conferma il fatto che si potrà au-
tomaticamente definire la volontà o
meno di donare gli organi post
mortem, in aggiunta a ciò gli uffici
demografici saranno a disposizione
per dare informazioni a riguardo
dei vari tipi di donazioni. Si tratta
dunque di un lavoro di rete e di
interscambio, per far capire so-
lamente una cosa, ossia il concetto
di dono. L'importanza di tale scelta
è stata capita anche dalla Regione
Veneto e dall' Ulss 7 Pedemontana
che, come afferma l'assessore Erica
Bertoncello , ha autorizzato e ri-
conosciuto tale realtà. Una dif-
fusione fondamentale che viene
definita da Carla Daldin, coor-
dinatrice del progetto, una vera e
propria missione. La cultura del
dono ha bisogno di una spinta nel
mondo, sia dal punto di vista della
donazione di parti anatomiche, sia
dal punto di vista di un atteg-
giamento di solidarietà e di at-
tenzione nei confronti di chi pre-
senta un bisogno. Questa sensi-
bilizzazione del tema viene per
prima innestata nelle classi quinte
delle scuole del bassanese, in cui
viene presentato un video che spie-
ga le varie tipologie di donazioni:
quella del sangue, quella del mi-
dollo osseo e delle cellule sta-
minali, quella degli organi. Esso

viene poi accompagnato dal com-
mento di esperti medici e donatori.
Le classi partecipanti, poi, vengono
lasciate riflettere a riguardo per una
decina di giorni in modo da poter
prendere una decisione in merito
all'adesione nel donare. Quindi,
non si lascia la scelta ad una spinta
emotiva del momento, ma la si
dirige verso una riflessione ben
calibrata. Quando veramente si de-
cide di mettersi a disposizione per
quel che riguarda la donazione di
organi e tessuti si raccolgono le
adesioni, mentre per il midollo
osseo viene richiesta la compi-
lazione di un questionario anam-
nestico molto preciso e poi viene
prelevato un campione di saliva da
parte di un'infermiera e poi ana-
lizzato attraverso la tipizzazione da
parte di una biologa. In seguito a
questo passaggio avverrà l'inseri-
mento dei dati della persona in un
registro nazionale che ha sede a
Genova, che provvede a trasferirli a
livello mondiale. Un elemento fon-
damentale che abbatte le molte-
plici barriere che oggi creiamo nel
nostro pianeta. L'importanza di
questa attività è stata captata anche
dai coordinatori di interquartiere
Mauro Torresin e Pietro Aglio che
rappresentano i numerosi quartieri
di Bassano e che hanno accolto con
gioia alla rappresentazione del pro-
getto nelle varie zone della città per
far arrivare il messaggio a più per-
sone possibili, caldeggiando la par-
tecipazione alla donazione nella
sua globalità, che riguardi sangue,
organi o cellule. Saranno, dunque,
una serie di sei incontri informativi
e formativi, dal 9 marzo al 18
maggio. Pertanto, si tratta di una
volontà da parte dell'amministra-
zione di diffondere anche questa
modalità di essere cittadini, uguali
e fratelli, agendo in modo capillare
sul territorio bassanese.
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Ospedale San Bassiano che da anni si fregia dei bollini rosa del Ministero come garanzia di eccellenza

Open-day promosso dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna
(bg 1) Quale connubio migliore per ricordare
che l'otto marzo è la festa della donna ma anche
della vita che nasce? E come dimenticare che,
se l'ospedale è un luogo dove si nasce, all'ester-
no vi sarà chi poi si prenderà cura dei casi più
difficili all'interno di una famiglia? Ed, ancora,
come dimenticare che l'ospedale San Bassiano
si fregia ormai da qualche anno, dei bollini rosa
del Ministero che identificano le migliori strut-
ture a livello nazionale nel dare aiuto alla
donna? In questa ottica è decollato quest'anno,
proprio in occasione dell'8 marzo, il primo
Open day dedicato alla ginecologia. Dopo una
serata che aveva per tema «La salute al fem-
minile parlando di fibromi uterini«, che ha
approfondito le tematiche attorno a questi
sintomi, da come si riconoscono al perchè nel
sottoporsi a terapie mediche ma anche a ta-
rapie chiurgiche, ove necessario, parlando an-
cora di infertilità e gravidanza, ora è stata la
volta di un'altra interessante serata che aveva
per tema sempre i fibromi uterini ma che hanno
sviscerato il tema sul come affrontarli. Questo
primo Open-day al femminile è stato promosso
da Onda, l'Osservatorio nazionale sulla salute
della donna che ha come scopo quello di dare
una serie di servizi informativi alla popolazione
femminile. Iniziative che l'Ulss 7 Pedemontana
ha portato avanti, in parallelo, tra la struttura
bassanese del San Bassiano e l'ospedale di
Santorso. Iniziative che si pongono l'obiettivo
di migliorare la consapevolezza ed il livello di
attenzione delle donne in ambito ginecologico
ed, in particolare, proprio verso i fibromi uterini
che sono tra le patologie ginecologiche benigne
più diffuse. Spesso difatti questi casi diagno-
sticati nel corso di controlli di routine, in circa la
metà risultano asintomatici. Mentre nel rima-
nente 50% invece sono stati riscontrate ma-
nifestazioni anche importanti atte ad inci-

dere negativamente sulla qualità della vita delle
donne. Nel distretto i che comprende la pia-
nura di Bassano del Grappa e la zona montana
di Asiago, a trattare l'argomento nel corso di
una serata molto seguita e partecipata, è stato il
direttore della divisione di ostetricia e gine-
cologia dell'ospedale San Bassiano Yoram
Meir. Che, alla fine del suo intervento, ha
rispostio alle molte domande della platea. Un
percorso comunque che si non ferma cer-
tamente entro le mura della struttura di via dei
Lotti ma che, tante vollte, continuerà poi anche
fuori. Un problema che riguarda molto da
vicino i mondo femmminile. In questo contesto
si inserisce anche un percorso collegato,
all'esterno al Centro di aiuto di ascolto alla vita
che, proprio recentemente, ha svolto la sua
assemblea regionale ai piedi del Grappa. Molti
anche qui i medici che si occupano di queste
tematiche. Tra i quali lo stesso dottor Gabriele
Falconi, per molti anni ginecologo al San
Bassiano ed ora in servizio all'ospedale San
Bortolo di Vicenza. Che ha mantenuto co-
munque un legame molto stretto con Bassano
dove è, tuttora, presidente dello stesso Centro
di aiuto alla vita. Che quest'anno, come è noto,
ha festeggiato la nascita di 73 bambini so-
stenendo, nel loro percorso, 274 mamme.
Mamme che, dall'ospedale dove hanno par-
torito, hanno avuto all'esterno come punto di
riferimento, proprio questi centri di ascolto
dove trovano volontari che ascoltano e le se-
guono nei loro percorsi. Spesse volte si tratta di
problemi legati alla famiglia, consumati magari
tra violenze o abbandoni del tetto coniugale
che passano, inevitabilmente, anche attraverso
difficoltà finanziarie e mancanza di adeguati
supporti al mondo dell'infanzia. Ospedale e
territorio assieme, quale migliore medicina per
il mondo in rosa?
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Realtà essenziale del nostro territorio che si preoccupa di esserci nella vita di tutte le donne e gli uomini che soffrono a causa della malattia

Associazione Oncologica San Bassiano: dona speranza
«Ci tengo a dire tutto quello che noi facciamo è gratuito, per questo abbiamo bisogno sempre di qualcuno che ci possa essere d'aiuto»

di Sara Zanotto

(zsa) La vita molto spesso è im-
prevedibile, incomprensibile e il
più delle volte ci lascia sorpresi e
piacevolmente ammaliati per la
sua grande forza ed energia. In
alcuni casi però capirne il senso,
accettarne il divenire non è sem-
plice soprattutto quando la pri-
mavera e l'estate si trasformano
rapidamente in lunghissimi me-
si d'inverno rigido che sembra-
no non finire mai; i germogli
stentano a crescere e la linfa
vitale viene spazzata via dalla
tristezza e dal dolore. Ma è Vita,
in ogni sua forma e condizione;
è Vita in ogni sua sfida; è Vita e
c'è chi lotta ogni giorno per non
lasciarne andare neanche un
centimetro, che la tiene stretta
tra le mani e che, abbracciata a
chi gli da quotidianamente fi-
ducia, decide di rinascere dopo
la tempesta . Gianni Celi e Ber-
nardina Faoro, sono rispettiva-
mente il Presidente e il Vice Pre-
sidente dell' Associazione On-
cologica San Bassiano. Associa-
zione nata nel 2004 con il fine di
collaborare e essere presenti co-
me forma di aiuto nel reparto di
Oncologia dell'Ospedale San
Bassiano prima, e poi riuscendo
ad espandere la sua collabora-
zione al Nucleo Cure Palliative e
all'Hospice Casa Gerosa dell'A-
zienda ULSS 3. All'interno del-
l'Associazione collaborano altre
figure chiave quali la psicologa
Elena Pasquin, due fisioterapi-
ste per aiutare il corpo nel ri-

prendere le corrette funzionalità
come il recupero del braccio po-
st operazione al seno, e una nu-
trizionista che correggendo o
modificando l'alimentazione
riesce ad alleviare gli effetti col-
laterali delle terapie e contri-
buisce a renderle meno fasti-
diose anche e soprattutto, dal
punto di vista alimentare. Gian-
ni Celi, uno dei fondatori e pre-
sidente da 3 anni ci racconta:
«Inizialmente ci siamo preoc-
cupati di formare dei volontari, a
ottobre inizierà un nuovo corso,
disposti ad entrare nella realtà di
una famiglia con un paziente
oncologico e mettersi a servizio
per aiutarli nell'alleviare il do-
lore fornendo supporto di qual-
siasi genere, dall'essenziale pa-
rola alla più pratica e fonda-
mentale spesa, il tutto gratui-
tamente. Nella nostra associa-
zione poi è arrivata la nostra vice
presidente, Dina, che ha iniziato
a pensare in grande e, oltre alle
attività di aiuto che già avevamo
predisposto, sono nate anche
tutte quelle attività per cercare
di rendere la giornata di un ma-
lato più colorata e leggera. At-
tività che si svolgono tutt'ora
principalmente nella nostra se-
de, qui a San Giuseppe di Cas-
sola». Dina ci spiega, «Queste
serie di attività vengono svolte
per migliorare la qualità di vita
dei pazienti, arteterapia, bio-
danza, yoga, yoga della risata,
l'orto terapia ai Giardini Parolini
nel vecchio orto botanico con il
grande aiuto dei nostri Alpini

II Presidente Gianni Celi a destra ; a sinistra la sua vice Bernardina Faoro

sempre attivi e disponibili nei
nostri confronti, l'ippoterapia,
tai chi, riflessologia plantare,
una forma di rilassamento con
le campane tibetane, nordic
walking e ogni tanto andiamo a
fare qualche uscita come rafting
in Brenta, barca a vela in laguna,
qualche gita in montagna, il ka-
raoke. Siamo convinti che que-
ste siano cure integrate che aiu-
tano la cura chemioterapica, la
cura ufficiale, ad avere una ri-
sposta migliore». Continua il
Presidente, «Siamo presenti al-
l'ottavo piano dell'ospedale, do-
ve vengo somministrate le cure,
con un servizio di tisaneria, of-
friamo le tisane alle pazienti che
devono stare in ospedale per ore
per effettuare la chemioterapia.
Siamo presenti anche all'Hospi-
ce di Casa Gerosa con iniziative,
volontari e attività. Ci tengo a

dire che tutto quello che noi
facciamo è gratuito, per questo
abbiamo bisogno sempre di
qualcuno che ci doni una mano.
In totale sono 25 i volontari e
ogni due anni facciamo il corso,
che quest'anno partirà a ottobre
con durata fino a dicembre,
composto da 7 lezioni tenute dai
medici del nostro San Bassiano
e vertono su tutti i punti che
possono interessare un futuro
volontario. Il volontario rispon-
derà a qualsiasi necessità dalle
pratiche più burocratiche che
possono interessare una perso-
na a quelle più personali come
accudire per alcune ore i bam-
bini, accompagnare i pazienti a
fare le terapie o visite; le cose più
semplici che per qualcuno di-
ventano essenziali».

Signora Faoro vi siete fatti
promotori di una grande
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iniziativa : una sfilata, che
non sembra essere sola-
mente una passeggiata sulla
passerella.
«E' terapia. La prima edizione

che abbiamo fatto era una sorta
di esperimento, non sapevamo
bene quale sarebbe stato il ri-
sultato finale. Far sfilare le pa-
zienti è stata una cosa straor-
dinaria, eccezionale. Per questo
motivo, per quanto possibile,
vorremmo tentare di riproporla
e continuare. Da settembre, me-
se in cui c'è stata la sfilata, ad
oggi, abbiamo altre 25 nuove
pazienti ammalate che sono ar-
rivate e che sfileranno: per loro è
importantissimo perché è tera-
pia. I medici, usano il pretesto
della sfilata come cura psico-
logica; è essenziale dare e ali-
mentare la speranza anche in
questi frangenti. Ritrovarsi belle,
la vita che continua: un'occa-
sione per dare testimonianza di
come si possa rifiorire». «Ab-
biamo pensato la sfilata», con-
tinua il signor Celi, «in una chia-
ve particolare. Far sfilare sola-
mente le pazienti ci risultava ri-
duttivo, così abbiamo deciso di
inserire una componente di
donne che per la cittadinanza
risultano essere importanti; il
valore è stato doppio, in primo
luogo le pazienti si sono sentite
importanti, come dovrebbero
esserlo sempre e poi nessuno
distingueva chi era malato e chi
no. E' stata un'emozione unica
vedere finalmente dopo tanto
sorridere di cuore. Il messaggio

della stilista di Belluno è preciso:
il voler far diventare qualsiasi
corpo una Donna, indipenden-
temente dalle caratteristiche;
semplicemente Donna. Il 29
giugno si ripeterà la magia».
«Tra le tante iniziative, ci tengo a
evidenziare», sottolinea la si-
gnora Faoro, «siamo accanto al-
le pazienti fin dall'inizio delle
chemioterapie anche sul punto
di vista estetico; sappiamo che la
terapia porta alla perdita dei ca-
pelli così ci attiviamo e preoc-
cupiamo già dall'inizio per poter
alleviare anche questo disturbo.
Grazie a Ilario Baggio, che col-
labora con noi, troviamo per
ognuna il giusto equilibrio nel
scegliere la parrucca e di pari
passo seguiamo anche tutta la
parte del trucco che in questi
momenti è una spinta in più per
ritornare a essere parte del mon-
do e stare bene con il proprio
corpo». Aiuti economici a chi ne
avesse bisogno perché a causa
della malattia si trova senza un
lavoro, sostegno di ogni genere
ma soprattutto le cure amore-
voli e gli abbracci sentiti che non
mancano mai. Ecco una realtà
importantissima del nostro ter-
ritorio che accompagna nella
nuova ricerca della felicità mol-
tissime donne e uomini che dal-
la vita hanno ricevuto una gran-
de sfida da affrontare che si-
curamente fa meno paura se al
proprio fianco si hanno persone
che riescono a rendere leggeri e
preziosi momenti ordinari.
Esempi di vita.
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Assegnato alla giovane realtà rosatese durante la cena della Festa di Primavera il riconoscimento annuale del Centro Italiano Femminile

All'associazione Caritas il Premio Donna Cif
Una panchina rossa, simbolo dell'impegno contro il femminicidio. «Se ami un fiore non stringerlo in pugno, lascialo vivere»

di Francesca Ambroso

(afe) Un doppio appuntamento
per tutte le donne rosatesi nella
settimana dedicata alla loro fe-
sta. Protagonista il Centro Ita-
liano Femminile. Alla vigilia
dell'otto marzo, in collabora-
zione con l'amministrazione
comunale, il gruppo ha inau-
gurato nel verde davanti a Pa-
lazzo Casale una panchina ros-
sa che sarà posizionata nel Par-
co delle Rose per ricordare l'im-
pegno di tutti contro la violenza
sulle donne. «Se ami un fiore
non stringerlo in pugno, lascia-
lo vivere»: questa la targhetta
posta sulla panchina come ri-
flessione sul tema della lotta
contro il femminicidio. Nella
serata di lunedì, durante la ce-
na della ventiquattresima edi-
zione della Festa di Primavera,
è stato invece assegnato l'an-
nuale Premio Donna Cif che
quest'anno è andato all'asso-
ciazione Caritas. Una scelta ori-
ginale, sicuramente fuori dagli

schemi e indiscutibilmente
meritata. Tradizionalmente il
riconoscimento viene assegna-
to a donne singole che si sono
distinte per caratteristiche e
operato. Quest'anno il Direttivo
del Centro Femminile ha de-
ciso di dare il premio a un'in-
tera associazione che risponde
pienamente al tema di que-
st'anno «Abitare il proprio tem-
po». A ritirare il premio è stata
la rappresentanza femminile
del gruppo Caritas, donne che
lavorano a stretto contatto con
la realtà quotidiana del terri-
torio e operano per aiutare e
migliorare la condizione di tan-
te persone. Per la comunità ro-
satese si tratta di una nuova
esperienza, nata un anno fa, a

marzo 2017, e condivisa con la
parrocchia di Cusinati dove ha
anche la sua sede. La Cari-
tas, attiva nel territorio con pas-
sione, tempo, energie e gene-
rosità, riunisce persone che
danno la propria disponibilità
ad aiutare le varie forme di po-
vertà ispirandosi ai criteri della
solidarietà cristiana. Al mo-
mento l'associazione sta se-
guendo una quindicina di fa-
miglie rosatesi e famiglie stra-
niere residenti Rosà da tanti an-
ni. Le povertà, i bisogni e le
emergenze che si presentano
sono quelli di tutti i giorni: la
mancanza di lavoro, di casa, di
rete familiare, la solitudine, la
dipendenza. All'interno della
realtà Caritas c'è la possibilità
di avere il supporto di persone
competenti in campo psicolo-
gico e altro. Qualora necessiti,
per i casi più complicati l'as-
sociazione si rivolge alla rete di
servizi offerti dalla Caritas Dio-
cesana. Di fondamentale im-
portanza nelle attività del grup-

po è il coinvolgimento di tutta la
comunità: quartieri, gruppi di
catechismo, giovanissimi, per-
ché è fondamentale fare rete e
lavorare insieme. Collaborazio-
ne che è stata più volte chie-
sta anche alle istituzioni comu-
nali per i servizi sociali per dare
vita a progetti che ridiano di-
gnità e speranza a chi si trova a
soffrire questi disagi. Con il fon-
do di solidarietà istituito dalla
parrocchia, offerte da collette
fatte in chiesa e offerte da pri-
vati, l'associazione riesce a pa-
gare qualche bolletta di acqua,
luce, gas, tasse scolastiche, spe-
se mediche, oltre ad offrire una
borsa spesa settimanale. Non
manca il servizio legale e servizi
medici e dentistici. Lo stile che
si cerca di adottare è quello di
non prendere mai posizione di
superiorità di fronte all'altro,
per quanto misera possa essere
la condizione di chi chiede aiu-
to, ma di mettersi al pari per
ritrovare insieme una nuo-
va autonomia e dignità.

111'utiwda'Aanef,o
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I .U,conoscere
e combattere
il .

incontriDue
«Non si nasce né bulli né vitti-
me di bullismo. Si nasce tutti
uguali». È questo il motto
dell'associazione di volonta-
riato padovana "David e Go-
lia", che per venerdì ha orga-
nizzato due incontri a Gru-
molo delle Abbadesse, uno al-
la mattina e uno alla sera, per
sensibilizzare sul delicato te-
ma del bullismo tra i giovani,
in collaborazione con il Comi-
tato genitori di Grumolo.

Il primo appuntamento è
previsto alle 10, nel teatro
parrocchiale del paese, con i
ragazzi della scuola seconda-
ria, e il secondo la sera stessa
alle 20.30, aperto a tutti. Du-
rante gli incontri Annapaola
Borghesan, fondatrice dell'as-
sociazione, racconterà la sto-
ria di suo figlio David Peruf-
fo, suicidatosi a soli 17 anni a
causa del bullismo. Borghe-
san non ha mai smesso di so-
stenere che quel tragico ge-
sto era arrivato dopo mesi e
mesi di vessazioni e umilia-
zioni, subite dal figlio nella
scuola che frequentava. Via
via che la vera storia di David
emergeva, ha dunque capito
l'importanza di garantire ai
giovani un appoggio, un so-
stegno, una via di fuga.
Interverrà poi Giulia Bra-

ghetta, psicologa dell'età evo-
lutiva, che tratterà il tema del
bullismo e del cyberbullismo
in ottica di prevenzione e sen-
sibilizzazione. • M.M.
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LA DOMENICAA MOTORI TI. Scatta il blocco del traffico contante manifestazioni in città

Torna lo stop alle auto
Tutti a piedi, in bici o bus
Il 18 marzo circolazione vietata dalle 9 alle 18 in centro e nei quartieri
I mezzi di Svt saranno gratuiti e potenziati per la gara StrAVicenza
Laura Pilastro

Preparatevi a lasciare l'auto
in garage, a muovervi a piedi
o con i bus (che saranno gra-
tuiti) e a immergervi nel ma-
re di eventi che riempirà la
città: sta per tornare la gior-
nata ecologica. Domenica 18
marzo, per nove ore, dalle 9
alle 18, scatterà il blocco del
traffico dei veicoli a motore
con qualsiasi tipo di alimen-
tazione nella stessa area già
interessata nei giorni feriali
dal blocco dei mezzi più in-
quinanti. Ameno che non ab-
biate una vettura a trazione
elettrica, non potrete circola-
re nel centro storico e nella
maggior parte dei quartieri
di San Pio X, San Francesco,
Laghetto, Villaggio del Sole,
Stanga, e San Lazzaro. Come
ogni anno l'iniziativa coinci-
de con la gara podistica StrA-
Vicenza - arrivata alla sua di-

ciottesima edizione - e con
molte altre manifestazioni.

IL BLOCCO.Antonio Dalla Poz-
za non si nasconde: «La do-
menica senz'auto non ha un
effetto diretto sulla quantità
di inquinanti in atmosfera. O
meglio, la presenza di biossi-
di di azoto si riduce con lo
stop ai veicoli, minore è
l'impatto delle polveri sottili,
però il blocco rientra tra le
azioni messe in campo
dall'amministrazione comu-
nale per la promozione della
cultura della sostenibilità, co-
stituendo, inoltre, un grande
momento di festa per la cit-
tà». Che arriva alla fine di un
periodo non facile dal punto
di vista dell'inquinamento
(23 i giorni di superamenti
del limite massimo giornalie-
ro di Pm10 già certificati
dall'inizio dell'anno, a fronte
di una soglia massima di 35),
ma nemmeno allarmante:

La giornata
dei b locco orma i
costituisce un
grande momento
d i festa per la città
ANTONIO DALLA POZZA
ASSESSORE ALLA MOBILITA

«Negli ultimi due mesi, gra-
zie alla pioggia e al vento, i
livelli non sono schizzati alle
stelle». Lo stop, che riguarde-
rà il 51 per cento del territo-
rio comunale e il 77 per cento
della popolazione, scatterà al-
le 9 e proseguirà per 9 ore
sempre che il meteo non ri-
servi sorprese, perché in tal
caso la sua durata potrebbe
essere ridotta. Per tutto il
tempo dei divieti, i varchi sa-
ranno presidiati da volontari
della protezione civile, degli
alpini e nonni vigile. Nel frat-
tempo, gli agenti della poli-
zia locale pattuglieranno la
città per garantire il rispetto
dell'ordinanza. Trasgredire
costerà una sanzione ammi-
nistrativa da 85 a 338 euro.

BUS GRATUITI . Navette del
centrobus partiranno dalle
principali aree di parcheggio
cittadine (park Stadio, Quasi-
modo e Cricoli) a partire dal-
le 7 con un potenziamento
del servizio per favorire
l'afflusso dei partecipanti al-
la StrAVicenza. Per agevola-
re l'arrivo e la partenza dei po-
disti, inoltre, verrà attivato
un servizio dal parcheggio
Cricoli alla stazione ferrovia-
ria con corse ogni 15 minuti
circa dalle 7 alle 9 e, per il ri-
torno, dalle 11 alle 13.30. An-

che le linee urbane degli auto-
bus saranno gratuite per tut-
to il giorno e verranno apposi-
tamente intensificate.

GLI EVENTI. Saranno numero-
sissime le iniziative in centro
storico per bambini e fami-
glie a cui si affiancheranno al-
cuni eventi del festival giap-
ponese "Ham no Kaze" e altri
- tra mostre, spettacoli e atti-
vità per bambini - organizza-
ti per l'occasione dall'associa-
zione Spiorock nel quartiere
di San Pio X. Tra gli appunta-
menti più interessanti, le visi-
te gratuite a palazzo Trissino
dalle 9 alle 12, per conoscere,
come spiegano i consiglieri
Raffaele Colombara e Fiora-
vante Rossi, «la sede di uffici
e incontri dell'amministrazio-
ne comunale». E ancora: atti-
vità di animazione, spettaco-
li di arte di strada e laborato-
ri per i bambini, mercato
dell'artigianato e del riciclo
creativo, spazi informativi ed
espositivi di biciclette e un bi-
glietto unico speciale a 5 euro
valido perla visita a tutti gli 8
siti del circuito museale, visi-
te guidate e mostre. E al mat-
tino con partenza da viale Ro-
ma alle 10 si terrà la corsa po-
distica StrAVicenza.

O RIPR-IWE RISERVATA
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In occasione della giornata
ecologica, domenica 18
marzo , dalle 9 alle 12, sarà
possibile partecipare
all'iniziativa Torte aperte
a palazzo Trissino . Storie
vicentine", una visita
guidata gratuita ad alcuni
spazi della sede comunale:
il cortile del palazzo, la
sala degli Stucchi e quella
della Giunta comunale,
fino a "sala Bernarda" e la
Loggia del Capitaniato.
Saranno organizzati 4
gruppi , composti da 20
persone massimo, alle 9,
alle 10ealle 11.La
partecipazione è gratuita
ma si consiglia la
prenotazione in Comune.
Le visite saranno guidate
dal presidente del
consiglio comunale
Federico Formisano, dai
consiglieri Raffaele
Colombara e Fioravante
Rossi e dallo storico
Luciano Parolin . Il ritrovo è
fissato in contra' Cavour.
L'iniziativa è realizzata
con l'associazione Vivi
Vicenza e gruppo La Rua.

IL VALORE PIl ALTO DI PM10
NEGLI ULTIMI 10 GIORNI
Secondo i dati dell'Arpav, le
concentrazioni più elevate
di polveri sottili si sono
registrate venerdì 2 marzo,
quando il livello di Pm10 si e
attestato sugli 81
microgrammi per metro
cubo, a fronte di un limite
massimo giornaliero di 50.
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spo rtello antiviolenza
«Le denunce aumentano»

Più consapevolezza da parte
delle donne , ma anche la
necessità di applicare
velocemente le leggi per
evitare drammi annunciati. E il
quadro che emerge dal gazebo
organizzato ieri dal Centro
antiviolenza di Vicenza nella
loggia del Capitaniato per
parlare dei servizi che vengono
offerti alle vittime di questa
piaga . E a fermarsi sono stati
«anche tanti uomini - spiega la
volontaria di Donna chiama
donna Sonia Bardella - soprat-
tutto per comperare le primule
da regalare». Alle donne invece

nel passaparola. «Difficilmente chi
si ferma lo fa per sé - continua -
ma chiediamo di parlare dei nostri
servizi alle amiche». «A volte
anche una telefonata, essendo
anonima, può salvare una donna -
dice Cristina Rossi, volontaria allo
sportello di Arzignano -. Negli
ultimi anni, c'è più consapevolezza
nelle donne, anche tra le straniere,
che sanno di poter chiedere aiuto
e lo fanno. C'è ancora molto lavoro
da fare, però, a partire
dall'applicare le leggi che ci sono».

Accanto a loro, ieri, anche il
banchetto delle donne del Centro
islamico di Vicenza, con le loro
specialità. «È il sesto anno che
siamo in piazza perché vogliamo
dare un contributo come islamiche
e cittadine, perché la violenza non
ha lingua né Dio. Nella nostra co-
munità è un problema sentito, ma
quando ci sono problemi è tutta la
comunità ad aiutare a risolvere la
situazione in famiglia». M.E.B.

si lasciano i volantini sperando : Gazebo in Loggia del Capitaniate : DRIPR-IWE RISERVATA
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SANITÀ. Il bilancio dell'attività svolta dal 2015 al 2017 dall'équipe in servizio all'ospedale Alto Vicentino e dal Centro donna peri[ distretto 2

L' s: « calo i tUSono m ori se »
Diagnosi precoce e sani stili ° vita sono le anni vincenti
Consigliata la prima visita a 2 5 anni facendo seguire
contro ° da effettuare periodicamente ogni 12-24 mesi

Alessandra Dall'Igna

Diagnosi precoce e stili di vi-
ta: così le donne dell 'Alto Vi-
centino stanno combattendo
la loro battaglia contro il tu-
more al seno. In base ai dati
forniti dall 'Ulss 7 sembrano
aver imboccato la strada giu-
sta. Nel corso del 2017 si è re-
gistrata una diminuzione dei
nuovi tumori , così come nel
numero di interventi chirur-
gici seguiti dal Centro Don-
na, l'unità operativa di Seno-
logia dell 'ex Ulss 4 ospitata
nella Casa della Salute di
Schio.

In particolare , l'anno scorso
si sono registrati 134 nuovi
casi di tumore della mammel-
la, contro i 164 del 2016 e i
158 del 2015; sul fronte chi-
rurgico lo scarto è maggiore
dato che gli interventi si sono

Lo screening
san itario
inizia le ®e gratuito
Le chem ioterap ie
sono arrivate
a quota 1 .268

fermati a quota 271,18 in me-
no del 2016 (289) e 59 in me-
no del 2015 (330). Per quan-
to riguarda l'oncologia, nel
2017 sono stati seguiti 162 ca-
si, contro i 161 del 2016 e i
178 del 2015, mentre sono
state eseguite 1.268 sedute di
chemioterapia in totale per
144 pazienti con cancro alla
mammella.

«Questa è la neoplasia più
frequente nel sesso femmini-
le - fanno sapere dall'Unità
operativa di senologia del Di-
stretto due Alto Vicentino -.
Una donna su otto nel corso
della propria vita la sviluppa.
Per i fattori di rischio tumora-
li dovuti ad eredità/costituz-
ione non possiamo fare nul-
la, mentre se assumiamo stili
di vita salutari possiamo pre-
venire alcune neoplasie e mi-
gliorare la nostra salute». In-
dividuare il tumore quando è
ancora all'inizio e non dà sin-
tomi è l'obiettivo dell'iniziati-
va gratuita "Screening mam-
mografico". «Come negli an-
ni precedenti, nel 2017 sono
state inviate tutte le donne
tra i 50 e i 69 anni - spiegano
i responsabili del Distretto
due Alto Vicentino - e abbia-
mo avuto un'adesione di cir-
ca 1'80%. La diagnosi di tu-

more è stata confermata e ha
portato all'intervento 83 don-
ne, che però nel 70% dei casi
erano nel primo stadio della
malattia e sono state curate
con ottime probabilità di gua-
rigione».

La cadenza e la tipologia del
controllo vanno diversificate
in base all'età e alla presenza
di fattori di rischio. Il Centro
Donna consiglia di eseguire
la prima visita a partire dai
25-30 anni e poi controlli
ogni 1-2 anni. Sono quattro i
fattori di rischio modificabi-
li: alimentazione, alcol, attivi-
tà fisica.

Innanzitutto è fondamenta-
le mantenere una dieta equili-
brata riducendo drastica-
mente i cibi grassi, assumen-
do abbondante frutta e verdu-
ra e cibi proteici magri, limi-
tando dolci e bevande zucche-
rate. Per quanto riguarda l'al-
col, i superalcolici non sono
raccomandabili; invece vino
e birra sono ammessi purché
limitati ad un bicchiere per
pasto. Il fumo di sigaretta è
bandito, mentre l'attività fisi-
ca/movimento è fondamen-
tale per il funzionamento
dell'organismo, per cui va fat-
ta tutti i giorni.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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(*) Poi seguiti dal Centro Donna

turbante colorato
regalare alle pazienti

"Vivi a colori"è il progetto
benefico per il reparto di
oncologia Alto Vicentino
ideato dall'infermiera thienese
Claudia Guido, autrice del libro
autobiograficoTe la farò
anche st( r)tavolta -
#IoNonMolloMai", racconto
della sua battaglia contro il
tumore al seno. I proventi del

libro, presentato domenica 11
marzo alle 18 al teatro comunale
di Thiene, saranno devoluti

I al l'associazione oncologica
'Raggio di Sole" che acquisterà
turbanti colorati da regalare alle
donne in cura al dipartimento di
oncologia dell'ospedale di
Santorso. «Non volevo trarre
profitto da questo libro - spiega

Fonte: Ulss 7 Pedemontana

Claudia - ma condividere la mia
esperienza e fare qualcosa per gli
altri. Ho lanciato un progetto che
offre alle donne la possibilità di
recuperare la femminilità con un
turbante colorato. Non èfacile
affrontare la perdita di capelli per
le terapie e non a tutte piace
indossare la parrucca. Da qui l'idea
di regalare, a chi lo desidera, un
turbante "semplificato" creato da
Francesca Cosentino, artigiana
che collabora con Elisabetta
Bagnato della Turban School».
Libro acquistabile (offerta libera)
domenica 11 a teatro e anche su
fucsiawonderbra.blog-
spot.com . A.®.I.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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SOLIDARIETk Consegnato all'ente La Casa
W -Tun mezzo attrezzato
perntrasporto
ca ciisabílí e anziam*
Il Fiat Doblò è stato acquistato
grazie ai contributi delle aziende

La consegna dei mezzo attrezzato all'Ipab La Casa

Gli anziani e i disabili
dell'Ipab "La Casa" possono
usufruire di un nuovo mezzo
di trasporto attrezzato, otte-
nuto grazie al finanziamento
benefico di alcune aziende e
privati del territorio.

La Fiat Doblò è stata conse-
gnata alla struttura di assi-
stenza che può già disporne
liberamente. L'iniziativa è
stata promossa nell'ambito
dei "Progetti del Cuore", che
garantiscono ai cittadini il
trasporto sociale gratuito per
una durata di quattro anni,
durante i quali il servizio sarà
garantito e gestito in manie-
ra integrale, dall'allestimen-

to alla gestione delle spese.
Per finanziare il veicolo, le
aziende benefattrici hanno
acquistato degli spazi pubbli-
citari sulla carrozzeria

«La vocazione di questa ini-
ziativa - spiega Annalisa Mi-
netti, testimonial dei Progeti
del Cuore - è di contribuire a
risolvere il problema, sempre
più stringente per le pubbli-
che amministrazioni e per le
associazioni di volontariato,
della destinazione di fondi
per l'acquisto di mezzi da adi-
bire al trasporto dei cittadini
con disabilità o ridotta capa-
cità motoria». • S.D.C.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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VOLONTARIATO. Promosse dal coordinamento delle associazioni per sensibilizzare in particolare i giovani

Cultura dei dono, serate nedl (Moi
Caterina Zarpellon
..............................................................................

Sei appuntamenti nei quar-
tieri per sensibilizzare la po-
polazione sul tema della do-
nazione di sangue, organi,
tessuti e midollo osseo. Già
avviata con successo negli
istituti superiori, la campa-
gna promossa ai piedi del
Grappa dalle cinque associa-
zioni di volontariato aderenti
al coordinamento "Bassano
Città del dono" arriva anche
nei rioni che, a partire da ve-
nerdì ospiteranno - a turno -
una serie di serate informati-
ve sull'importanza della do-
nazione curate dalla rete for-
mata dal Reparto donatori di
sangue Montegrappa,
dall'Avis, dalla Fidas, dall'Ad-
mo e dall'Aido.

Il ciclo degli incontri inizia
venerdì, con la conferenza fis-
sata nella sede degli Alpini di
via Rosmini, a Santa Croce, a
cui sono invitati anche i resi-
denti dei vicini quartieri Mar-
lo, Borgo Zucco, Firenze e
San Bassiano.

Il 23 marzo in biblioteca i
responsabili del coordina-
mento si rivolgeranno agli
abitanti del centro storico,
del Margnan e di Angarano,
mentre il 6 aprile sarà la vol-

ta dei quartieri Ca' Baroncel-
lo, San Vito e San Marco, che
si troveranno nella sede di
quest'ultimo rione. La sala
parrocchiale di San Lazzaro
ospiterà l'intervento del 20
aprile (per San Lazzaro, San
Fortunato e Pré), mentre per
XXV Aprile, San Michele,
Rubbio, Valrovina, Sant'Eu-
sebio e Campese la data pre-
scelta è il 4 maggio e la sede
dell'incontro la sala di quar-
tiere XXV Aprile. Si chiude il
18 maggio con Rondò Brenta
e Marchesane al centro socio
ricreativo di Rondò Brenta.
Tutte le conferenze avranno
inizio alle 20.30.

Donatori di sangue al Centro trasfusionale di Bassano . CECCON

«L'obiettivo - ha prosegui-
to Carla Daldin, referente del
coordinamento - è far cresce-
re l'attenzione verso chi si tro-
va nel bisogno e diffondere la
cultura del dono».

L'età media dei donatori di
sangue si sta infatti alzando
e, se non ci sarà al più presto
un ricambio generazione, si
rischia che nel 2020 il nume-
ro degli iscritti attivi cali al-
meno del 5 per cento. E, pur
in continua crescita, in Italia
il numero totale dei donatori
di midollo e di organi, non è
ancora abbastanza alto da
riuscire a coprire tutte le ri-
chieste. • Carla Daldin
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Una quindicina gli utenti

Il Comune SI* fa can*co
del servizio psicoiog-ico
Cogollo e Velo d'Astico
non hanno rinnovato la
convenzione che ora
è sulle spalle dei piovenesi

I Comuni di Cogollo e Velo
D'Astico non rinnovano la
convenzione per lo sportello
d'ascolto psicologico così
l'amministrazione comunale
di Piovene Rocchette decide
di farsene totalmente carico:
«Vogliamo garantire il servi-
zio ai cittadini».

Lo stop è durato una setti-
mana, il tempo necessario
per riorganizzare gli orari dei
professionisti al fine di garan-
tire alle persone di portare
avanti le terapie per guarire
da depressione, stress, stati
d'ansia e malessere. Così il
Comune di Piovene Bocchet-
te, saputo del mancato rinno-
vo della convenzione da par-
te dei due enti municipali li-
mitrofi, ha deciso di investire
circa 3 mila euro per mante-
nere attivo, fino alla fine
dell'anno, il servizio gratuito
nato nel 2017, su iniziativa

dei tre assessorati alle pari op-
portunità, con sede al secon-
do piano del distretto Socio
Sanitario del paese in viale
Vittoria. «Una ventina di per-
sone hanno usufruito dello
sportello e di questi 15 erano
piovenesi- spiegano il sinda-
co Erminio Masero e l'asses-
sore Cristina Longhi- L'età
varia dai 20 agli 80 anni, la
maggior parte sono donne:
14 contro 6 maschi». L'asses-
sore prosegue: «Le richieste
di colloquio sono avvenute
per migliorare le relazioni ge-
nitoriali, disagi con il partner
o legati a stati di solitudine,
passando per casi di cicloti-
mia, psicosi caratterizzata da
avvicendamenti di stati di eu-
foria e depressione». «Afron-
te di questi dati abbiamo deci-
so di proseguire il servizio-
conclude il sindaco Masero-
Vogliamo garantire suppor-
to psicologico ai cittadini. Lo
sportello sarà attivo ogni gio-
vedì dalle 16 alle 18 e i collo-
qui si svolgeranno nel rispet-
to della privacy». e s.P.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Ragazze
. ..

modelle
Psolidarietà

"Vestite di bellezza". E saran-
no appunto così le sedici mo-
delle, ragazze disabili e don-
ne con figli diversamente abi-
li, che sfileranno oggi, dalle
18.30, nella palestra "Vita"
della cooperativa Piano Infi-
nito in via Mascagni ad Alte
Ceccato. La manifestazione è
organizzata dall'associazione
"Taonda" di Vicenza con la
collaborazione della coopera-
tiva castellana e dell'associa-
zione "La Clessidra" di Mon-
tecchio. Ma non saranno gli
abiti i protagonisti, bensì la
bellezza di ognuna.

«Tutte indosseranno dei ve-
stiti trovati nell'armadio dei
ricordi - spiega Pino Strano
di Piano Infinito - che simbo-
leggiano momenti importan-
ti della loro vita».

Si potranno anche osserva-
re degli abiti realizzati con
materiali di riciclo da una sti-
lista vicentina.
Verranno poi letti dei brani

dai "Cento Passi", il film su
Peppino Impastato, un inter-
vista-dialogo sul tema della
bellezza e il tempo ritrovato
dalle donne nei ritmi freneti-
ci quotidiani e altre letture
dedicate alle donne. Fra i rela-
tori, Angela di Biase, presi-
dente di Taonda e Antonella
Centomo de La Clessidra.
L'evento è a ingresso libero
con biglietto responsabile e il
ricavato sarà devoluto per un
progetto per Amatrice. • A.F.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le domande entro il 31 maggio

Una "social card"
per le famiglie
ïn gravi difficoltà ,
E ricaricata con 40 o 70 euro
per l'acquisto di beni primari
L'Amministrazione ezzelina
ripropone anche per
quest'anno la Romano Social
Card, la tessera ricaricabile
per sostenere le persone in
difficoltà economica.

Si tratta di una misura appo-
sitamente pensata per con-
sentire ai cittadini svantag-
giati l'acquisto di beni di pri-
ma necessità da operatori
economici individuati
dall'Amministrazione comu-
nale. La Romano Social Card
ha durata annuale e il suo am-
montare è di 40 euro al mese
per le persone che vivono so-
le e di 70 euro per le coppie.
Abeneficiarne potranno esse-
re gli anziani ultra 65enni o
gli invalidi al 75% che vivono
soli o con il coniuge, a patto
che siano in possesso di deter-
minati requisiti . Tra i para-
metri per ottenere la Social
Card, è fondamentale essere
residenti nel Comune ezzeli-
no almeno dal 2017 e avere
un Isee inferiore agli 8mila
euro. Non bisogna poi essere
proprietari di più di un'auto,
di fabbricati oltre alla pro-
pria abitazione e di aree edifi-
cabili. Altro requisito per ac-
cedere alla Social Card è non
essere titolari di un patrimo-
nio mobiliare superiore ai

II municipio di Romano

5000 mila euro in caso di per-
sona sola o di 8000 euro in
caso di coppia. Infine, non bi-
sogna fruire di vitto assicura-
to dallo Stato o da altre pub-
bliche amministrazioni, ma-
gari perché ricoverati in qual-
che struttura di degenza. Per
questa nuova edizione della
Romano Social Card, si può
presentare domanda ai servi-
zi sociali del Comune fino al-
le ore 12 del 31 maggio. Dopo-
diché gli uffici provvederan-
no a stilare una graduatoria
fino a raggiungere il totale
stanziato dall'Amministra-
zione per questo proget-
ti. • E.S.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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MARCIA DEL DONATORE
AL VIA LE ISCRIZIONI
Soi m a perte Ie iscririlmi al-
la Marcia del Do nato re
non competitiva da ». 12 e
20 k n che si terrà mercole-
dì 25 aprile a Val Liona.
Partenze dalle 8 alle  ) agli
impianti spl)rtiv i. M.G.
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Vince il cancro
e pedala fino
a Capo Nord
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E stato aperto un conto per sostenere gli "Amici del 5° piano"

Vìncere ìl cancro

Pedalata solìdale

fino a Capo Nord
Dopo aver sconfitto tumore la 56enne Loretta Pav

onta 4 nùa chilometri assieme a Giuseppe Rizzotto
«Raccoglieremo fondi per l'oncologia del San Bo lo»

Marco Billo

Loretta Pavan torna in sella
per combattere il cancro pe-
dalando da Dueville fino a Ca-
po Nord. È questa la nuova
sfida della ciclista duevillese
che, dopo aver sconfitto il tu-
more, ha affrontato varie im-
prese in bicicletta tra le quali
la recente scalata, per ben 56
volte, del Monte Grappa. Il
26 luglio partirà da piazza
Monza con Giuseppe Rizzot-
to, ciclista già noto in paese
per le lunghe distanze coper-
te su due ruote. La prossima
estate i due percorreranno
4.200 chilometri e 30 mila
metri di dislivello, attraver-
sando dieci nazioni, per rac-
cogliere fondi a favore degli
"Amici del 50 piano", gruppo
formato da pazienti attual-
mente in cura nel reparto di
oncologia dell'ospedale San

Bortolo di Vicenza e da perso-
ne che sono riuscite a sconfig-
gere la malattia. «Giuseppe e
io prenderemo parte all'even-
to di ultracycling North Cape
4000 che partirà il 28 luglio
da Arco, sul lago di Garda.
Noi, però, inizieremo da Due-
ville», spiega la 56enne Pa-
van. «Affronteremo in com-
pleta autonomia questa tra-
versata continentale superan-
do le Alpi e transitando, tra le
varie nazioni, per Austria, Re-
pubblica Ceca, Polonia, Esto-
nia, Finlandia e Norvegia -
aggiunge -. Vorremmo impie-
garci tra i 15 e i 16 giorni: que-
sta è una sfida con noi stessi,
ma è soprattutto un'iniziati-
va sportiva tramite la quale
intendiamo finanziare le atti-
vità degli "Amici del 50 pia-
no". Avremo un codice perso-
nale che permetterà a chi ci
segue da casa di tracciare i no-
stri spostamenti con il Gps.

Tramite bonifico bancario sa-
rà possibile "acquistare" le no-
stre pedalate e i nostri chilo-
metri per sostenere il gruppo
nato all'interno dell'oncolo-
gia di Vicenza. Ringraziamo
eventuali sponsor che voles-
sero condividere questa espe-
rienza solidale (scrivere a lo-
retapavan@ alice.it)». La pre-
sentazione della Dueville-Ca-
po Nord è avvenuta nella ce-
na di beneficenza "Chef per
Bene", promossa dagli "Ami-
ci del 50 piano", a villa Pisani
a Bagnolo di Lonigo. «È la
prima volta che affronto una
distanza così impegnativa:
voglio riuscire a farcela, sia
per me che per il gruppo», ag-
giunge Loretta. Nelle scorse
settimane Pavan e Rizzotto
hanno dato il via alle prove
tecniche per l'impresa, peda-
lando da Dueville fino a Ro-

ma. «Di notte, sulla Flami-
nia, riflettevo sul sole che in
poche ore sarebbe sorto. Poi
ho pensato che spesso al quin-
to piano chi combatte il can-
cro non sa quando arriverà la
mattina e quando finirà il
buio che sta vivendo», eviden-
zia Giuseppe Rizzotto. «Que-
sto pensiero mi ha dato la
spinta per affrontare la Due-
ville-Capo Nord. Il traguar-
do sarà sia fisicamente che
mentalmente a molti chilo-
metri di distanza. Inoltre, se
riusciremo a spronare la gen-
te a effettuare donazioni, sa-
remo ancora più felici», con-
clude Rizzotto. Nei prossimi
mesi la coppia di ciclisti si
preparerà assieme, macinan-
do chilometri, testando la di-
sposizione delle borse ma an-
che il funzionamento delle lu-
ci e dei mezzi.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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«Conosco Loretta da
tempo e posso
tranquillamente
confermare che ha un
cuore molto grande»,
spiega Francesca Lovato,
portavoce degli "Amici del
5 ° piano". « Ringrazio
entrambi per questa
iniziativa che andrà a
sostenere i nostri
progetti : il più recente è la
creazione di un
ambulatorio nel reparto di
oncologia nel quale un
nutrizionista può seguire
le diete dei pazienti. I
progetti futuri verranno
sviluppati sia nell'ambito
della nutrizione che della
psicologia». MA.RI.

La 56enne Pavan ha già compiuto molte avventure . MATTHEW SMITH

Giuseppe Rizzotto e Loretta Pavan pronti per l 'impegnativo tour .MA.eI.
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"Imparare a progettare in ambito sociale": il percorso formativo offerto dal"Imparare a progettare in ambito sociale": il percorso formativo offerto dal"Imparare a progettare in ambito sociale": il percorso formativo offerto dal"Imparare a progettare in ambito sociale": il percorso formativo offerto dal
CSV di VicenzaCSV di VicenzaCSV di VicenzaCSV di Vicenza

VICENZA. "La Riforma sta cambiando il modo di
gestire molte dinamiche del terzo settore, ciò che fino
all'anno scorso poteva essere praticabile per

un'associazione o
una fondazione,
ora va rivisto alla
luce delle novità
portate dalla norma.

Questo concetto oramai è assodato per molti, ma
nell'ambito della progettazione c'è molto da
ripensare". E' questo il messaggio che il Presidente
Marco Gianesini vuole comunicare, in particolare alle
associazioni di volontariato.

Il Centro Servizio di Volontariato di VicenzaCentro Servizio di Volontariato di VicenzaCentro Servizio di Volontariato di VicenzaCentro Servizio di Volontariato di Vicenza offre alle
associazioni l'opportunità di un percorso formativo
dal titolo "Imparare a progettare in ambito socialeImparare a progettare in ambito socialeImparare a progettare in ambito socialeImparare a progettare in ambito sociale"
che inizierà questo fine settimana, venerdì 9 dalle 16
alle 20 e sabato 10 dalle ore 9 alle 17.30, presso la
sede del Csv di Vicenza in Contrà Mure San Rocco,
per concludersi con le stesse tempistiche nel
weekend del 13 e 14 aprile.

La docente, la Dott.ssa Stefania FossatiDott.ssa Stefania FossatiDott.ssa Stefania FossatiDott.ssa Stefania Fossati, spiegherà
come il processo di progettazione sociale ricopra un
ruolo sempre più significativo per le organizzazioni
del Terzo Settore, sia da un punto di vista strategico,
per pianificare le attività e individuare meglio le
risposte ai bisogni dei beneficiari finali, sia da un
punto di vista di sostenibilità, per diversificare le fonti
di finanziamento e per garantire la progettualità nel
tempo.

Il primo modulo si focalizzerà sulle basi teoriche del
Project Cycle ManagementProject Cycle ManagementProject Cycle ManagementProject Cycle Management e le sei fasi necessarie,
per passare poi alla presentazione delle principali
offerte che esistono in ambito nazionale ed europeo,
dando qualche dritta sul monitoraggio e la selezione
dei bandi.

Si passerà poi dalla teoria alla pratica, partendo dallo
status quo della propria realtà per individuare
obbiettivi, stakeholder, budget e cronoprogramma
proprio come un'impresa degli altri settori. Il modulo

conclusivo avrà lo scopo di verificare le conoscenze
acquisite con la possibilità di approfondire tematiche
specifiche per la propria associazione. Teoria e
pratica andranno quindi a braccetto con simulazioni
realizzate su veri e propri bandi, ragionando molto
anche sul partenariato e il lavoro di rete, che ad oggi
è indispensabile per poter operare concretamente
nel territorio. "E' un lavoro di network che come
Centro di Servizio del Volontariato di Vicenza stiamo
portando avanti da tempo, è questo il trend, non solo
della riforma ma anche delle politiche e direttive che
ci arrivano dalla Regione del Veneto e da CSVNet.
Lavorare insieme ha lo scopo di ottimizzare impegno,
sforzi e finanziamenti, per concentrarsi su obbiettivi
condivisi e quindi arrivare insieme a risultati concreti.
La formazione che proponiamo per il 2018 è
particolarmente ricca e varia proprio per offrire alle
associazioni iscritte gli strumenti utili per crescere e
rimanere al passo con tutti i cambiamenti" commenta
Maria Rita Dal Molin, Direttore del CSV vicentino.Maria Rita Dal Molin, Direttore del CSV vicentino.Maria Rita Dal Molin, Direttore del CSV vicentino.Maria Rita Dal Molin, Direttore del CSV vicentino.

Per il programma, dettagli e iscrizioni è possibile
consultare il sito di CSV Vicenza.

@VolontariatOggi
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Corso di formazione base per aspiranti volontari Scopri l'eroe che c'e' in te!Corso di formazione base per aspiranti volontari Scopri l'eroe che c'e' in te!Corso di formazione base per aspiranti volontari Scopri l'eroe che c'e' in te!Corso di formazione base per aspiranti volontari Scopri l'eroe che c'e' in te!

All'interno del progetto "Alleanze per la Famiglia"
promosso dalla Regione del Veneto, l'Assessorato
alla Persona, Famiglie e Casa organizza un corso di
formazione base per aspiranti volontari. Il corso è
un'iniziativa pensata per stimolare le persone a
diventare protagoniste attive della propria realtà,
offrendo un po' del loro tempo libero a favore di chi
si trova in difficoltà. Il percorso formativo si struttura
in un ciclo di 5 incontri a cadenza settimanale dove,
grazie all'intervento di alcuni esperti del territorio,
verranno offerte le conoscenze e competenze
necessarie per svolgere al meglio il ruolo di volontario
al servizio degli altri. Al termine del percorso formativo
sarà inoltre possibile, per coloro che lo desiderano,
fare una breve esperienza a fianco di un volontario
esperto, scegliendo tra una delle associazione
proposte. Nei mesi di marzo e aprile 2018, presso
Sala Tolio, via J. Da Ponte 37, Bassano del Grappa
Struttura del corso Orario e luogo: dalle 20.30 alle
22.30, presso Sala Tolio, via J. Da Ponte, 37 -
Bassano del Grappa. Date degli incontri: Prima
lezione 15 marzo 2018 ESSERE VOLONTARI OGGI
Volontariato a livello nazionale e provinciale: scelta
di cittadinanza attiva e un impegno condiviso che
trova i suoi principi fondanti nella carta dei valori del
volontariato. … fare volontariato è una dimensione
dell'essere, più che del fare … Maria Rita Dal Molin
Direttore del CSV di Vicenza e Raffaela Veronese
Responsabile Area Consulenza del CSV di Vicenza.
Seconda lezione 22 marzo 2018 LA COMUNICAZIONE
EFFICACE E L'ASCOLTO ATTIVO NELLA
RELAZIONE DI AIUTO Quali strumenti e tecniche
comunicative attuare, considerando le dinamiche di
incontro tra vissuti, emozioni e filosofie proprie di
volontario e persona afferente. Dott.ssa Manuela Dal
Monte, psicologa e psicoterapeuta sistemica
(Esperta in comunicazione e problematiche familiari.
Terapeuta EMDR). Terza lezione 26 marzo 2018 SI
PUO' FARE Obiettivo dell'incontro è una riflessione
sull'opportunità di riconoscere e far emergere nelle
persone le risorse di cui sono portatrici, più o meno
consapevoli: per questo il volontario deve saper
creare uno spazio di ascolto, attenzione, rispetto e
valorizzazione dell'altro. Paolo Banfi, counselor e

mediatore familiare. Quarta lezione 5 aprile 2018 IL
GRUPPO: TECNICHE, PROCESSI E DINAMICHE
DI UN GRUPPO Riflessioni sui principali processi di
un gruppo, partendo dalle esperienze personali dei
partecipanti al corso. Daniele Lando, assistente
sociale, counselor in Analisi Transazionale. Quinta
lezione 12 aprile 2018 MUOVERE IL PRIMO PASSO:
CULTURA E PRATICA DEL LAVORO DI RETE Il
significato e i vantaggi del lavorare nel territorio, con
le persone e le organizzazioni che lo costituiscono.
Dott. Gabriel R. Munoz S., psicologo clinico e delle
organizzazioni. La partecipazione è gratuita, previa
iscrizione. Le iscrizioni saranno aperte fino al 13
marzo 2018. Per iscriversi collegarsi alla piattaforma
online www.bassanogiovane.eu/corsovolontariato,
oppure recarsi presso la segreteria dei Servizi Sociali
al piano terra in via J. Da Ponte 37, Bassano del
Grappa. Giorni e orari di apertura: dal Lunedì al
Venerdì ore 9.00 - 12.30 e Giovedì pomeriggio ore
16.00- 18.00. Per maggiori informazioni contattare il
numero 0424 / 519821

Si parla di noi Pagina 44


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	ALTRE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
	Bassanesi generosi: in ottomila pronti a donare il midollo
	C'è un nuovo modo di fare sociale a Vicenza
	...Pagina II

	La protezione civile a lezione di guida dei mezzi di soccorso
	Più iscritti e donazioni L'Avis regala speranza
	Unicef, corso per accogliere piccoli stranieri
	Casa. dei padri separati, primi ospiti con i loro bambini
	I senzatetto e Van Gogh s'incontrano in Basilica
	L'uscente Sola confermata alla presidenza dell'Aido
	Progetto diocesi~Cuamm per i medici in Mozambico
	...Pagina II

	Videoclip registrato in piazza per i piccoli malati oncologici
	L'8 marzo tra arte e solidarietà. Spazio alla prevenzione medica
	I gruppi "del dono" entrano in classe e nasce un concorso
	Il Segretario di Stato Parolin a Vicenza martedì 13 marzo per il convegno sul cardinale Elia Dalla Costa
	...Pagina II

	Spazio Donna: aiuto e sostegno quotidiano
	...Pagina II

	Alla festa dell'Avis la fusione si fa ma solo per magia
	Bambini in biblioteca con i lettori volontari
	La «Città del dono» si spinge a diffondere il messaggio tra i quartieri
	Open-day promosso dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna
	Oncologica San dona speranza
	...Pagina II

	All'associazione Caritas il Premio Donna Cif

	SEGNALAZIONI
	Riconoscere e combattere il bullismo Due incontri
	Torna lo stop alle auto Tutti a piedi, in bici o bus
	...Pagina II

	Lo sportello antiviolenza «Le denunce aumentano»
	L'Ulss: «Sono in calo i tumori al seno»
	...Pagina II

	Un mezzo attrezzato perii trasporto di disabili e anziani
	Cultura del dono, serate nei quartieri
	Il Comune si fa carico del servizio psicologico
	Ragazze disabili modelle per solidarietà
	Una "social card" per le famiglie in gravi difficoltà
	Marcia del donatore al via le iscrizioni
	Vince il cancro e pedala fino a Capo Nord
	...Pagina II
	...Pagina III


	SI PARLA DI NOI
	"Imparare a progettare in ambito sociale": il percorso formativo offerto dal CSV di Vicenza
	...Pagina II

	Corso di formazione base per aspiranti volontari Scopri l'eroe che c'e' in te!
	...Pagina II




